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TITOLO III

PARTECIPAZIONE

ART. 27

(Criteri generali)

- La Comunità Montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei propri fini, acquisisce l’espressione delle opinioni e dei legittimi interessi dei cittadini e delle forze sociali; ne sollecita la collaborazione in sede di preparazione delle proprie decisioni e formulazione dei piani; attua iniziative per illustrare il contenuto e la motivazione delle proprie scelte; garantisce la pubblicità dei propri atti; valorizza le libere forme associative che operano nel territorio e promuove la partecipazione dei cittadini all’Amministrazione Comunitaria.

ART. 28

(Presentazione di istanze e osservazioni)

- Ciascun consiglio comunale dei Comuni appartenenti alla Comunità, il Consiglio Provinciale e la Giunta Provinciale, gli Enti Pubblici, i Sindaci, le Associazioni e i cittadini comunque operanti nel territorio della Comunità, possono presentare alla Comunità Montana istanze scritte su questioni di interesse collettivo e di competenza della Comunità Montana, nonché osservazioni scritte su progetti di deliberazioni.

- Le istanze e le osservazioni di cui al primo comma sono trasmesse alla Commissione competente e al Consiglio Direttivo.

Dalle osservazioni viene fatta adeguata menzione nella relazione dell’Assemblea.

- I presentatori delle istanze od osservazioni di cui al primo comma possono essere sentiti dalla commissione competente.

ART. 29

(Consultazioni della Provincia, dei Comuni e delle Organizzazioni Sociali)

- Gli Organi della Comunità Montana e le commissioni possono promuovere il confronto e consultare, anche singolarmente l’Amministrazione Provinciale, i Comuni membri, Enti, Organizzazioni sindacali e di categoria, altre Associazioni ed esperti.

- I Comuni e le Organizzazioni sindacali e di categoria, sono invitati a tali consultazioni in fase di elaborazione degli indirizzi della Comunità e in particolare nella preparazione dei piani, dei programmi e del bilancio di previsione.

- Gli Enti e le Associazioni di cui al primo comma possono chiedere che loro rappresentanti siano uditi dagli Organi della Comunità Montana.

ART. 30

(Difensore Civico)

- E’ istituito il Difensore Civico quale garante dell’imparzialità, del buon andamento dell’amministrazione della Comunità Montana nonché dell’effettiva osservanza delle norme sulla partecipazione.

- Egli ha l’obbligo di risiedere in un Comune della Comunità Montana dura in carica quattro anni può essere confermato una sola volta.

- Il Difensore Civico ha sede presso la Comunità Montana.

- Al Difensore Civico spetta un rimborso spese nella misura fissata dall’Assemblea, all’atto della designazione.

- Il Difensore Civico viene nominato dall’Assemblea e scelto fra i cittadini che, per preparazione ed esperienza, diano garanzia di indipendenza, obiettività, serenità di giudizio e competenza giuridica-amministrativa.

- La nomina è valida se il candidato ottiene il voto di non meno di due terzi dei Consiglieri assegnati alla Comunità Montana.

- Nel caso in cui dopo tre votazioni nessun candidato abbia ottenuto la maggioranza di cui al precedente comma, la nomina è rinviata alla seduta  successiva dell’Assemblea ed è valida se il candidato ottiene la maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri assegnati.

- Non sono eleggibili all’Ufficio di Difensore Civico:

a) i membri del parlamento ed i consiglieri regionali, provinciali, comunali e della Comunità Montana;

b) i membri del comitato regionale di controllo sugli atti degli enti locali, gli amministratori di enti, istituti ed aziende pubbliche;

c) gli amministratori di enti ed imprese a partecipazione pubblica, nonché i titolari, amministratori e dirigenti di enti ed imprese che abbiano con la Comunità Montana rapporti contrattuali per opere o per somministrazioni, o che da essa ricevevano, a qualsiasi titolo, sovvenzioni.

d) i dipendenti della Comunità Montana, dei Comuni convenzionati e dei relativi consorzi.

- L’ineleggibilità opera di diritto e comporta la decadenza dell’Ufficio, dichiarata dall’assemblea.

- L’Ufficio di Difensore Civico è incompatibile con ogni altra carica elettiva pubblica.

- L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta, comporta la decadenza dell’ufficio, dichiarata dall’Assemblea, ove l’interessato non la rimuova entro venti giorni dalla nomina.

- Il Difensore Civico cessa per scadenza del mandato, per dimissioni, per decadenza e revoca.

- La decadenza è pronunciata dall’Assemblea per motivi di ineleggibilità o di incompatibilità.

- La revoca del Difensore Civico è dichiarata con deliberazione dell’Assemblea, adottata a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati, per gravi motivi inerenti all’esercizio delle sue funzioni.

- Il Difensore Civico invia all’Assemblea, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, segnalando i casi in cui si sono verificati ritardi ed irregolarità e formulando osservazioni e suggerimenti.

- Il Difensore Civico può anche inviare all’Assemblea, in ogni momento, relazioni su questioni specifiche in casi di particolare importanza o, comunque, meritevoli di urgente considerazione, formulando - ove lo ritenga - osservazioni o suggerimenti.
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